
SERIED Contro il Calcio di Beppe Baronchelli, il tecnico dei camuni taglia un traguardo importante sulla panchina neroverde

InversinicentenariochiedealDarfo il regalo
La Feralpi ospita il Russi e punta al quinto successo di fila. La Verolese di Persegani a Merate, il Salò a Noceto

DILETTANTI Al via domani i campionati nazionali femminili. Ma il clou della giornata è in Eccellenza

Chiaricerca il riscattonelderby

A Vercelli
lo scontro clou
del girone B

QUI FERALPI LONATO

In quattro partite non ha
mai perso, ma nello stesso
tempo nemmeno vinto. Il po-
ker di ’X’ lo ha fatto segnare
la Castellana di Ermanno
Franzoni che nel girone D,
quello di Feralpi Lonato e
Salò, cerca oggi la prima
vittoria contro il Mezzolara,
dopo essersi fermata anche
domenica scorsa (1-1) in ca-
sa del Castellarano.

A punteggio pieno dopo
quattro giornate nei rag-
gruppamenti B e D, quelli
che ci interessano maggior-
mente, ci sono rispettiva-
mente Pro Belvedere Vercel-
li e Feralpi Lonato. Ma men-
tre i piemontesi segnando
nove gol ne hanno subiti
quattro, i bresciani di Gian-
carlo D'Astoli di reti ne han-
no realizzate sette incassan-
done però una sola. Una
grande dimostrazione di for-
za del gruppo biancoverde,
del quale sembra poter tene-
re il passo solo il Fiorenzuo-
la, secondo a due punti, per-
ché le terze (Salò, Calenza-
no, Crociati, Este) sono già a
cinque lunghezze di ritardo.

Intanto però nel girone B
oggi occhi puntati su Pro
Belvedere Vercelli-Renate,
scontro al vertice di inizio
stagione.

c. c.

QUI DARFO BOARIO

PROMOZIONE - Girone E

Quarta giornata, ore 15.30
Caravaggio-Rudianese; Cavena-

go-Leoncelli; Ciserano-A. Travaglia-
to; Crema-Codogno; Mornico-M.
Zanconti; Rivoltana-Spino; S. Bia-
gio-Pontirolese; Soresinese-Pedroc-
ca. Riposa: S. Angelo.

CLASSIFICA
Pontirolese, Spino, Codogno e Mor-

nico pti 9; Rudianese, Athl. S. Angelo
e Rivoltana 7; Crema 6; Ciserano e
Mario Zanconti 5; Pedrocca 4; Leon-
celli e Cavenago 3; Caravaggio e S.
Biagio 2; A. Travagliato e Soresinese
1.

In settimana è arrivato an-
che il terzo esonero del calcio
provinciale, peraltro abbon-
dantemente previsto dati i
risultati della squadra che ha
provveduto alla sostituzione.
Così l’Aurora Travagliato ha
sollevato dall’incarico Ivan
Prandi chiamando al suo po-
sto, anche questa scelta era
data da giorni per certa, Davi-
de Onorini.

Semmai è curioso il fatto
che le tre panchine fin qui
saltate siano di altrettante
formazioni fra le più impor-
tanti del calcio dilettantisti-
co. Non siamo di quelli che
sono favorevoli ai cambi di
allenatore in corsa, ma visto
qual è ormai l’andamento del-
le cose, non resta che aspetta-
re che il fenomeno del salto
della panchina si verifichi an-
che in categorie più basse:
dovrebbe essere solo questio-
ne di giorni, dato che da più
sedi arrivano notizie di diri-
genti insoddisfatti per il rendi-
mento della squadra.

Per restare in tema, dopo le
decisioni assunte da Verolese
e Travagliato aspettiamo di
sapere quelle che prenderan-
no a Palazzolo.

� Restiamo sugli allenato-
ri, per segnalare come dal
Trentino giunga la notizia del
rientro in pista di Graziano
Galvani, da in cerca di siste-
mazione. Secondo informazio-
ni che ci sono pervenute, Gal-
vani si sarebbe accordato con

la Settaurense, società che ha
un passato anche in serie D e
che ora milita in Seconda ca-
tegoria.

� Abbiamo fatto nelle scor-
se settimane un elenco delle
società i cui allenatori vengo-
no, secondo voci ricorrenti,
considerati a rischio: ora ci
dicono che quell’elenco an-
drebbe aggiornato inserendo
il Pozzolengo-Sirmione, dove
non sarebbero esattamente
soddisfatti del lavoro di Enzo
Maestrini. Resta ovviamente
in noi il dubbio se anche in
questo caso il difetto sia sem-
pre e solo nel manico, non in
un organico inadeguato alla
categoria.

� Lasciamo gli allenatori e
veniamo ad una curiosità che
riguarda la partita di Secon-
da categoria che si è giocata
domenica tra Fornaci e Ca-
stelmella. La vicinanza delle
due sedi e l’intensità dei rap-
porti che hanno recentemen-
te caratterizzato le due socie-
tà hanno fatto del match un
derby assai sentito, ma la cu-
riosità cui facevamo riferimen-
to riguarda due dei protagoni-
sti. Sulla panchina del Castel-
mella siede infatti da que-
st’anno Giorgio Salomoni,
mentre nella formazione di
Fornaci a fare da frangiflutti
in mezzo al campo per proteg-
gere la sua difesa si trova
Claudio Salomoni, appunto
figlio del tecnico avversario.
Testimoni attendibili ci han-

no garantito che il figlio ha
fatto di tutto per mandare di
traverso la giornata al padre e
guadagnarsi, sia chiaro scher-
zosamente, l’appellativo di de-
genere, anche se i suoi enco-
miabili sforzi non sono stati
premiati dal risultato.

� Il Rovato della famiglia
Corsini, questo è il nome di
presidente, vicepresidente ed
anche del tecnico (che però
non è parente dei primi due),
si sente evidentemente fuori
posto in Prima categoria, così
i dirigenti stanno rinforzando
un organico che pare già ade-
guatamente competitivo. Nei
giorni scorsi infatti, come già
annunciato, è stato ingaggia-
to Giovanni Martinazzoli,
uno dei difensori più quotati
del calcio bresciano.

� Tra le varie formazioni
bresciane di serie D, quella
con il rendimento più alto è
decisamente la Feralpi Lona-
to, che viaggia a punteggio
pieno, a testimonianza della
validità dell’impostazione so-
cietaria e del buon lavoro del
presidente Baccoli e dai suoi
più vicini collaboratori, Bonin-
segna e D’Astoli sopra tutti.

Per questo risulta ancor
più inspiegabile l’errore in cui
siamo incorsi un paio di setti-
mane fa, quando abbiamo at-
tribuito a questa società un
problema riguardante il rap-
porto con alcuni giocatori,
che invece nulla aveva a che
vedere con il team lonatese.

QUI SALO’ QUI N. VEROLESE

Allenatori, l’autunno è già rovente

Il turno odierno offre alla Feral-
pi Lonato la possibilità di mettere
la quinta. I biancoverdi, infatti,
vanno alla ricerca della vittoria
numero cinque contro un Russi
che ha raccolto un sol punto nelle
ultime tre gare.

La parola d’ordine alla vigilia è
concentrazione: «Nel calcio non
c’è nulla di scritto - afferma Gian-
carlo D’Astoli -, e se vogliamo
continuare a vincere dobbiamo ac-
centuare sempre più la nostra de-
terminazione, anche perché è risa-
puto che contro la capolista ogni
squadra dà il massimo».

L’allenatore lonatese non teme
assolutamente un calo di tensio-
ne: «Non c’è alcun pericolo che la
squadra sottovaluti l’avversario.
In queste prime giornate ci siamo

costruiti un’identità ben precisa e
vogliamo mostrarla contro tutti».

La gara odierna sarà speciale
per il giovane Stefano Marini, ex di
turno e punto fermo della nuova
Feralpi Lonato: «Sta crescendo
molto - confessa D’Astoli -, gioca
per la squadra e si sta adattando
bene ad un ruolo nuovo. Non ha
ancora segnato, speriamo che pre-
sto possa togliersi la gioia del gol.
Serve solo un po’ di pazienza».

L’undici in avvio sarà lo stesso
di Carpi, con Pane e Javorcic pron-
ti a subentrare a gara in corso.

La probabile formazione:
(4-2-3-1) Dutto, Martinelli, Colic-
chio, Garegnani, Cherubini, Fioren-
tini, Pellegrini, Franchi, Graziani,
Marini, Lorenzi. All. D’Astoli.

b. f.

Quella che si conclude oggi è
una settimana particolare per il
Darfo Boario, che dopo il successo
di domenica con il Casteggio Broni
ha superato anche il turno di Cop-
pa Italia battendo il Somma: supe-
rasse oggi anche il Calcio si potreb-
be parlare addirittura di una setti-
mana da incorniciare.

«Certo che sarebbe così - ammet-
te Luca Inversini, che festeggia la
centesima gara sulla panchina ne-
roverde -, solo che non sarà facile.
Il Calcio è una delle formazioni più
forti del girone: magari anche loro
non ancora trovato la quadratura
giusta, ma una volta sistemati,
lotteranno per il primato o per un
posto nei play off».

Loro. E voi? «Noi invece... pure.
Gli ultimi risultati mi fanno pensa-

re che siamo finalmente sulla stra-
da giusta. Nelle ultime due gare
abbiamo realizzato sette reti su-
bendone solo due, ed in Coppa
proprio nel finale abbiamo compiu-
to una rimonta quasi incredibile.
Una vittoria ottenuta così fa pensa-
re ad una formazione concreta».

Novità sui singoli? «La gara di
mercoledì ha lasciato il segno: sia
Lenzoni sia Mosa sono acciaccati:
speriamo di recuperarli». E se Len-
zoni non ce la faccesse? «Gioche-
rebbero Davide in avanti e Taboni
in fascia».

La probabile formazione:
(4-4-2) Sposito; Guarnieri, Ragno-
li, Chianello, Parolari; Davide, Ca-
valli, Giorgi, Prandini; Lenzoni,
Rossetti. All. Inversini.

font.

Dopo il pari interno di sette
giorni fa con l’Albignasego (0-0), il
Salò di Francesco Zanoncelli è at-
teso oggi sul campo del Crociati di
Noceto, località emiliana a 17 chilo-
metri da Parma, che occupa a pari
merito con i salodiani il terzo po-
sto in classifica con sette punti.

Per i gardesani l’imperativo è
quello di provare a tornare a con-
vincere sul piano dell’atteggiamen-
to, dopo che l’ultima uscita li ave-
va visti in difficoltà proprio sotto
tale aspetto. In palio tre punti che
mancano da due settimane, ovve-
ro dalla trasferta di Russi, dove
Quarenghi e compagni vinsero 1-0.

Proprio capitan Quarenghi,
smaltiti anche i postumi dell’in-
fluenza, è tornato ad allenarsi con
regolarità e oggi riprenderà il suo
posto nel tandem d’attacco con

Rossi. La sua assenza nella gara
con l’Albignasego si era sentita
parecchio. Per il resto non dovreb-
bero esserci defezioni nell’undici di
partenza che quindi rispecchierà
quello di sette giorni fa.

Il Crociati Noceto, allenato da
Marco Torresani, ha intanto tesse-
rato il giovane attaccante ghanese,
classe ’88, Esmond Sackey, una
seconda punta che potrà essere a
supporto sia a Pietranera sia al
bomber Hicham. Grazie proprio
doppietta di quest’ultimo, la scor-
sa settimana i parmensi si sono
imposti 2-1 a Verucchio 2-1.

La probabile formazione:
(4-4-2) Frigerio; Sberna, Ferretti,
Ruopolo, Longhi; Picardi, Sella,
Guardigli, Gusmini; Quarenghi,
Rossi. All. Zanoncelli.

chi. ca.

Prosegue a Merate la ricerca
della prima vittoria in serie D della
Verolese, oggi guidata del neo-tec-
nico Sergio Persegani.

Oltre al debutto al timone del-
l’ex allenatore della Juniores, sono
molti i temi della trasferta lecche-
se della compagine biancoblù; do-
po la rassicurante prestazione
(non certo la prima) contro l'Alza-
no Cene, buona per muovere la
classifica, è necessario dare conti-
nuità ai risultati e Giampiero Pio-
vani potrebbe finalmente essere
pronto per contribuire (dal cam-
po) alla causa verolese.

Il centrocampista orceano, che
in questa settimana di transizione
ha comunque collaborato col neo-
allenatore, si è allenato con il grup-
po e potrebbe fare il suo debutto
nella ripresa.

Rispetto alla formazione di do-
menica scorsa non ci dovrebbero
essere molti cambi, anche se resta-
no aperti i ballottaggi Begotti-Piaz-
za per il ruolo tra i pali e Guatta-
Priori come terzino mancino.

Dubbi anche sul modulo, che
dovrebbe essere il 4-4-2, anche se
in settimana i biancoblù hanno
provato il 4-3-3 con Marchesini
esterno basso ed il rientrante Maz-
zini che, insieme a Vaccari e Pran-
delli (confermato) andrebbe a sup-
portare il tridente Geroldi-Morda-
gà-Parente, per un attacco stellare
in velocità, potenza e fantasia.

La probabile formazione:
(4-4-2) Begotti, Marchesini, Polet-
ti, Pelati, Priori; Gerri, Vaccari,
Prandelli, Geroldi; Parente, Morda-
gà. All.: Persegani.

fed. maz.

IL PETTEGOLO

DILETTANTI: IL PROGRAMMA ODIERNO

Daniel Pane va in panchina Mosa è in dubbio per quest’oggi

Quarenghi torna a disposizione Piovani in panchina, ma come giocatore

PROMOZIONE - Girone C

Quarta giornata, ore 15.30
Bonate Sopra-Aur. Seriate; Pala-

dina-Sebinia; Curno-Stezzanese;
Ponteranica-Cisanese; S.P. D’Ar-
gon-Arcene; Sellero Nov.-Grumelle-
se; Sovere-Lemine; Vever-Scanzoro-
sciate.

CLASSIFICA
Scanzorosciate e Curno pti 7; Se-

binia Lovere e Lemine 6; Vever 5;
Grumellese, Aurora Seriate, Bonate
Sopra, Cisanese, Sovere e S. Paolo
d’Argon 4; Ponteranica 3; Stezzane-
se 3; Sellero Novelle 2; Arcene e
Paladina 1.

Il tecnico del Chiari Nember vuole ritrovare il sorriso

IL PUNTO

SPORT


